
Rocking       roots
PAR FURLAN SIUMS
CONCERTO SPETTACOLO 
TRA PAROLE, RICORDI, 
POESIA ED ENERGIA ROCK.

P R E S E N T A N O :

28I 11I 2026 20:45 CORO DEL ROJALE STORY 
29I 11I 2026 18:00 LA COMPAGNIA DEI GUITTI STORY 
AUDITORIUM MONS. PIGANI / REANA DEL ROJALE

UN VIAGGIO UNICO CHE RICAMA MEMORIA, LINGUE, LUOGHI E MUSICHE 
LEGGENDARIE CHE HANNO SEGNATO INTERE GENERAZIONI: DAI PINK FLOYD 
AI NIRVANA, DAI LED ZEPPELIN A JIMI HENDRIX E MICHAEL JACKSON.

CORO DEL ROJALE 50 LA COMPAGNIA DEI GUITTI 20
EVENTO CELEBRATIVO PER GLI ANNIVERSARI DI FONDAZIONE DI: 

INGRESSO INTERO: 15.00 € 
INGRESSO RIDOTTO: 10.00 € 
INFO E PRENOTAZIONI: 
BIGLIETTERIA@SIMULARTE.IT 
T. 0432 148 2124. 
PREVENDITA FACOLTATIVA  
SU CIRCUITO VIVATICKET



Rocking       roots
“Definire l’attimo in cui un ragazzo individua ciò che lo 
appassionerà per tutta la vita, qualcosa su cui investirà ogni 
energia del proprio vivere, è come provare a descrivere il 
momento esatto in cui una scintilla diventa fuoco.  
È un attimo che non fa rumore. Accade piano, come l’alba 
quando nessuno la guarda. È un istante di riconoscimento.”
							       Samuele Cattarossi

Scrivere la storia di un’Associazione non significa semplicemente mettere in 
fila date, nomi ed eventi. Significa scavare. Scavare nella memoria di chi l’ha 
fondata, nelle parole di chi l’ha vissuta, nei gesti di chi, a volte in silenzio, ha 
contribuito a farla crescere. Significa entrare in punta di piedi nell’intimità di una 
storia collettiva, avvicinarsi alle sue emozioni, alle sue conquiste ma anche ai 
suoi momenti più delicati. Raccontarne la storia significa allora rispettarne anche 
i silenzi e i segreti. Non tutto ciò che si scopre deve necessariamente essere 
raccontato. Ci sono ricordi che appartengono all’intimità delle persone, episodi 
che chiedono discrezione, parole che devono essere custodite con lo stesso 
rispetto con cui sono state affidate. Fare memoria non significa possedere il 
passato, ma prendersene cura. È un po’ come affondare le mani nella terra.
All’inizio si vede soltanto ciò che sta in superficie: i rami, le foglie, i frutti.  
Ma per comprendere davvero bisogna andare più in profondità. Bisogna scavare, 
spostare lentamente la terra, seguire i fili sottili delle radici e scoprire da dove 
arriva la linfa che ancora oggi la tiene in vita. Proprio nelle radici si trova la parte 
più preziosa della storia. Le radici non si vedono, ma sostengono tutto. Sono un 
po’ come i sogni. Si intrecciano, si incontrano, si dividono e poi si ritrovano. Alcune 
sono profonde e robuste, altre sottili e quasi invisibili. Tutte, però, contribuiscono 
a nutrire la stessa pianta. Forse è proprio questo il senso più profondo dello 
scrivere una storia come questa: non commemorare semplicemente ciò che è 
stato, ma celebrare e comprendere ciò che ancora vive. Un’Associazione, quando 
è davvero viva, non è soltanto ciò che ha fatto. È anche tutto ciò che, grazie alla 
sua storia, può ancora diventare.

Ideato e scritto da: Samuele Cattarossi
Interpretato dagli attori de: La Compagnia dei Guitti e Matarans Academy
Con la partecipazione straordinaria di: Sonia Cossettini e Federico Scridel
Regia di: Sabine Cattarossi
Musiche interpretate da: Dave e i Bachi da Seta con il coordinamento musicale di  
Federico Marcon; Coro del Rojale e Coro Panarie diretti dal Maestro Paolo Paroni.

INTERPRETI 

Paola Benini
Tania Cattarossi
Sabine Cattarossi
Zaira Nanino 
Laura Blasutig 
Daniele Disint 
Redi Scarbolo 
Samuele Cattarossi 
Maria Cattarossi 
Martina Cosentino 
Laura Costanzo 
Samuel Montagnese 
Simone Del Fabro
Alessandro Grimaz
Tiago Pereira Almeida

MUSICISTI 

Dave e i Bachi da Seta: 
Federico Marcon (chitarra) 
Sandro Marcon (basso) 
Umberto Barborini (tastiere) 
David Cecutti (batteria) 
Redi Scarbolo (trombone) 
Ariedo Bront (tromba) 
Emanuele Corvaglia (tromba) 
Patrizia Zanon (sax) 
Andrea Michelutti (sax)
Laura Blasutig (voce)
Benedetta Delli Zotti (voce)
Ikeia Feletig (voce)
Giulia Taboga (voce)
Giovanni Bernardi (voce) 
Coordinati da Federico Marcon

Coro del Rojale 
Coro Panarie 
Diretti dal Maestro Paolo Paroni


